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What is New in OfficeSuite 8?
With this major new update you get:
New desktop similar user interface and experience to help you easily switch working on your mobile device
Speed and rendering improvements
PhotoSuite image editor integrated in OfficeSuite 
Word module:

Track changes
Document author  support
Predefined margins (Normal/Narrow/Moderate/Wide)
Comments visualized as balloons
Page color support
Full screen mode – improved for document reading mode

Excel module:
Visualization different font faces (MS Compatibility font pack and additionally installed fonts)
 

5 elementi del cooperative 
learning
 
interdipendenza positiva
responsabilità individuale
abilità sociali
interazione promozionale 
faccia a faccia
monitoraggio e 
autovalutazione













la cassetta  degli attrezzi del 
“cooperative learning”
1 formazione casuale dei gruppi
2 attività di contatto
3 segnale del tempo e sequenze temporali 



L'interdipendenza positiva

N 1 L'interdipendenza positiva si raggiunge quando i membri del gruppo fanno 
affidamento gli uni sugli altri nel raggiungimento di un obiettivo comune. I compiti devono 
essere affidati al gruppo in modo che sia indispensabile la collaborazione di tutti per il 
raggiungimento dello scopo comune. Ciascun componente diventa nell'organizzazione del 
lavoro indispensabile ma al contempo dipendente dagli altri componenti: esiste solo un 
risultato di gruppo: o tutti raggiungono un obiettivo o nessuno, . Come per esempio dare la 
consegna che ciascun componente sia in grado di saper risolvere almeno 4 esercizi su 6 
(interdipendenza positiva di scopo) o dare ai gruppi il vincolo di terminare la consegna 
entro un intervallo temporale predefinito (interdipendenza da pressione esterna). 
L'interdipendenza si struttura anche attraverso la costruzione di un'identità comune 
(interdipendenza positiva di identità), attraverso la messa in comune del materiali 
(interdipendenza positiva di risorse), e degli altre tipologie che saranno illustrate in 
seguito. I teorici del CL sostengono che i modi con cui i docenti strutturano le condizioni 
di apprendimento della classe influiscono sulla natura dei rapporti interpersonali degli 
allievi e sul rendimento scolastico finale. 



NN 3 Riportiamo di seguito una definizione da parte di Comoglio sulle
abilità sociali: “un insieme di comportamenti motivati e
cognitivamente controllati che permettono ad una persona di iniziare,
sviluppare, mantenere e affrontare in modo efficace una buona relazione
con gli altri e un buon inserimento nell'ambiente che la circonda”.Gli
studenti nel gruppo, attraverso il CL imparano a conoscere ed a
apprendere queste abilità che non sono innate e che devono diventare
oggetto di un percorso formativo a carattere continuativo che si sviluppa
su un piano parallelo a quello di sviluppo delle capacità cognitive. Gli
sforzi cooperativi richiedono degli obiettivi chiari e una comunicazione
efficace, quest'ultima elemento chiave per lo sviluppo di altre
competenze L'efficacia del CL è legata anche alla presenza di
interazione promozionale faccia a faccia tra
studenti in molte attività didattiche per favorire lo scambio e il
confronto continuativo. L'interazione promozionale riguarda la
strutturazione dell'ambiente in modo da favorire la comunicazione visiva
, uditiva e in generale legata al linguaggio del corpo. Le varie forme di
interazione influiscono anche sui risultati educativi, i soggetti coinvolti
sono infatti indotti ad aumentare il grado di apertura verso gli altri
vista la necessità della collaborazione per raggiungere l'obiettivo
condiviso.N 3 Riportiamo di seguito una definizione da parte di Comoglio sulle
abilità sociali: “un insieme di comportamenti motivati e
cognitivamente controllati che permettono ad una persona di iniziare,
sviluppare, mantenere e affrontare in modo efficace una buona relazione
con gli altri e un buon inserimento nell'ambiente che la circonda”.Gli
studenti nel gruppo, attraverso il CL imparano a conoscere ed a
apprendere queste abilità che non sono innate e che devono diventare
oggetto di un percorso formativo a carattere continuativo che si sviluppa
su un piano parallelo a quello di sviluppo delle capacità cognitive. Gli
sforzi cooperativi richiedono degli obiettivi chiari e una comunicazione
efficace, quest'ultima elemento chiave per lo sviluppo di altre
competenze L'efficacia del CL è legata anche alla presenza di
interazione promozionale faccia a faccia tra
studenti in molte attività didattiche per favorire lo scambio e il
confronto continuativo. L'interazione promozionale riguarda la
strutturazione dell'ambiente in modo da favorire la comunicazione visiva
, uditiva e in generale legata al linguaggio del corpo. Le varie forme di
interazione influiscono anche sui risultati educativi, i soggetti coinvolti
sono infatti indotti ad aumentare il grado di apertura verso gli altri
vista la necessità della collaborazione per raggiungere l'obiettivo
condiviso.

N 3 Riportiamo di seguito una definizione da parte di Comoglio sulle
abilità sociali: “un insieme di comportamenti motivati e
cognitivamente controllati che permettono ad una persona di iniziare,
sviluppare, mantenere e affrontare in modo efficace una buona relazione
con gli altri e un buon inserimento nell'ambiente che la circonda”.Gli
studenti nel gruppo, attraverso il CL imparano a conoscere ed a
apprendere queste abilità che non sono innate e che devono diventare
oggetto di un percorso formativo a carattere continuativo che si sviluppa
su un piano parallelo a quello di sviluppo delle capacità cognitive. Gli
sforzi cooperativi richiedono degli obiettivi chiari e una comunicazione
efficace, quest'ultima elemento chiave per lo sviluppo di altre
competenze L'efficacia del CL è legata anche alla presenza di
interazione promozionale faccia a faccia tra
studenti in molte attività didattiche per favorire lo scambio e il
confronto continuativo. L'interazione promozionale riguarda la
strutturazione dell'ambiente in modo da favorire la comunicazione visiva
, uditiva e in generale legata al linguaggio del corpo. Le varie forme di
interazione influiscono anche sui risultati educativi, i soggetti coinvolti
sono infatti indotti ad aumentare il grado di apertura verso gli altri
vista la necessità della collaborazione per raggiungere l'obiettivo
condiviso.



N 4 monitoraggio e
autovalutazione Il monitoraggio
consiste nell'osservazione del lavoro di gruppo
da parte dell'insegnante durante lo svolgimento.
E' una fase molto importante perché
l'insegnante oltre a osservare stimola il
confronto tra studenti. La revisione, invece,
consiste nella fase finale dove insegnante e
studenti verificano i progressi compiuti, si
confrontano sugli aspetti relazionali del lavoro
cooperativo, ed identificano i punti di forza e i
cambiamenti necessari per migliorare gli
obiettivi. In fondo la forza nel CL sta proprio
nell’ottica di processo che propone. La revisione
permette di ripartire migliorando gli obiettivi
di apprendimento, senza indugiare su una
critica fine a se stessa e per questo frustrante:
un metodo che ci permette di attuare davvero
la costruzione di un curricolo nei fatti



Minijigsaw 

criterio per teste numerate

sarà il n 1 chi si è svegliato prima stamani, n 2 chi si è svegliato 2,3, 4 in senso orario

parte il n 1 che espone la sua parte SPEAKY

il n 2 contemporaneamente corregge chiede spiegazioni sui concetti non chiari PROFY

il n3 contemporaneamente prende appunti sulla parte esposta SINTY o SCRiBY

 il n 4 responsabile del tempo e rumore TIMY

Si prosegue con la rotazione dei ruoli: parte il 2 che espone la sua parte, 3 responsabile della chiarezza espositiva, 4 scrive o disegna 
sintetizzando, 1 responsabile del tempo e rumore

poi 3 espone ei ruoli ruotano, poi 4 espone ed i ruoli ruotano



Dopo la prima esposizione si procede con la rotazione

parte il n 2 che espone la parte di sua competenza SPEAKY

il n 3 scrive SINTHY o SCRIBY

il n 4 critica PROFY

il 1 edita con spot EDY

Dopo la seconda esposizione si procede con ulteriore esposizione, quella relativa alla terza parte con i ruoli di 
nuovo ruotati

Dopo la seconda esposizione si procede con la rotazione

parte il n 3 che espone la parte di sua competenza SPEAKY

il n 4 scrive SINTHY SCRIBY

il n 1 critica PROFY

il  2 edita con spot EDY

E così di nuovo per l'ultima esposizione quella del n 4 



Dopo la terza  esposizione si procede con la rotazione

parte il n 4 che espone la parte di sua competenza SPEAKY

il n 1 scrive SINTHY o SCRIBY

il n 2 critica PROFY

il 3 edita con spot EDY



buddy book un ritorno al 
passato...nostalgico

procurati un foglio bianco e una penna





L'interdipendenza positiva

N 1 L'interdipendenza positiva si raggiunge quando i membri del gruppo fanno 
affidamento gli uni sugli altri nel raggiungimento di un obiettivo comune. I compiti devono 
essere affidati al gruppo in modo che sia indispensabile la collaborazione di tutti per il 
raggiungimento dello scopo comune. Ciascun componente diventa nell'organizzazione del 
lavoro indispensabile ma al contempo dipendente dagli altri componenti: esiste solo un 
risultato di gruppo: o tutti raggiungono un obiettivo o nessuno, . Come per esempio dare la 
consegna che ciascun componente sia in grado di saper risolvere almeno 4 esercizi su 6 
(interdipendenza positiva di scopo) o dare ai gruppi il vincolo di terminare la consegna 
entro un intervallo temporale predefinito (interdipendenza da pressione esterna). 
L'interdipendenza si struttura anche attraverso la costruzione di un'identità comune 
(interdipendenza positiva di identità), attraverso la messa in comune del materiali 
(interdipendenza positiva di risorse), e degli altre tipologie che saranno illustrate in 
seguito. I teorici del CL sostengono che i modi con cui i docenti strutturano le condizioni 
di apprendimento della classe influiscono sulla natura dei rapporti interpersonali degli 
allievi e sul rendimento scolastico finale. 





























se volete contattarmi
isabella.ghilarducci@iisgalileipacinotti.it


